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li 

LEGGE 

PORTANTE L'APPROVAZIONE DI PROVVEDIMENTI 
FINANZIARII — 11 Agosto 1870. 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D* ITALIA 



11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 2. È approvata la Legge sulla imposta sui redditi di ric- 
chezza mobile, che costituisce l'allegato N. 

Art. 3. Per V anno 1871 è aggiunta una sovratassa del dieci (IO) 
per cento all'imposta principale sui redditi di ricchezza mobile, 
quale viene stabilita dalla presente Legge. 



Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come Legge dello Stato. 

Dato a Firenze addi 41 agosto 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

(Luogo del sigillo) 

V. Il Guardasigilli 
M. RAELI. 

QUINTINO SELLA. 
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Allegato N 



Legge d' imposta sdì redditi di ricchezza mobile. 

Art. 1. A cominciare dall'anno (871, l'aliquota d'imposta sai 
redditi di ricchezza mobile è fissata al 12 per cento. A partire da 
quest'epoca, è tolta alle Provincie ed ai Comuni la facoltà di 
sovrimporro centesimi addizionali alla tassa di ricchezza mobile. 

Art. 2. Le Commissioni comunali e consorziali, di cui all'art. 1 1 del 
Decreto legislativo del 28 giugno 1866, n. 3023, saranno com- 
poste di due delegati del Governo e di uno del Comune o Consorzio. 

Quando un Comune o Consorzio abbia una popolazione supe- 
riore ai 12 mila abitanti, la Commissione potrà essere composta 
di un numero maggiore, serbata però sempre la proporzione 
sopraindicata. 

La metà dei delegati del Governo sarà scelta fra i Consiglieri comu- 
nali che non siano impiegati governativi. 

Le Commissioni comunali e consorziali avranno sempre la fa- 
coltà di aumentare i redditi della ricchezza mobile che siano stati 
accertati dall'Agente, e ciò tanto nel caso di reclamo per parte 
dei contribuenti, quanto nel caso in cui non abbiano reclamato 
od abbiano aderito alle iscrizioni o rettificazioni fatte d'ufficio dal- 
l' Agente. 

Art. 3. L' imposta di ricchezza mobile è dovuta per tutti i red- 
diti che vi sono soggetti, nei Comune nel quale il contribuente ha 
il suo domicilio. 

I possessori di due o più Stabilimenti, o di due o più sedi dello 
Stabilimento, posti in Comuni diversi, dovranno fare una sola di- 
chiarazione complessiva nel Comune in cui tengono lo Stabilimento 
o la sede principale, e pagheranno l'imposta complessivamente 
nel Comune medesimo. 

Art. 4. L'imposta non riscossa per ritenuta sarà commisurata 
sui redditi dell'anno immediatamente antecedente al giorno in cui 
devono essere fatte le dichiarazioni. 

Però la cessazione di un cespite di reddito , che abbia luogo 
nell'anno immediatamente successivo al giorno in cui deve essere 
fatta la dichiarazione, darà diritto a compenso sull' imposta del- 
l' anno medesimo. 

Se la cessazione del cespite del reddito avvenga dopo P anno 
successivo al giorno in cui deve essere fatta la dichiarazione, ma 
prima della scadenza dell'anno solare a cui si riferiscono i ruoli 
dell' imposta, il compenso avrà luogo nell 1 anno successivo. 

Art. 5. L'epoca nella quale devono essere falle le dichianzioni 
dei nuovi redditi, delle variazioni e della cessazione dei redditi, 
decorrerà dal 1° al 31 luglio. 

In mancanza di dichiarazione per parte del contribuente, s' in- 
tenderà confermato il reddito precedentemente accertato. 
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Art. 6. Allorquando un esercizio d'industria o di commercio 

passa da uno ad altro individuo, il nuovo esercente sarà solidal- 
mente responsabile dell 1 imposta dovuta dal precedente. 

Art. 7. Per la determinazione del reddito minimo non imponi- 
bile od imponibile colla detrazione di lire 100, giusto il disposto 
dell'articolo 9 della Legge 28 maggio 1867, n. 3719, sarà tenuto 
calcolo, oltreché dei redditi di ricchezza mobile di qualunque 
specie, eziandio dei redditi fondiari posseduti dal contribuente, 
quantunque questi ultimi non siano assoggettati alla presente im- 
posta. 

Per Tefletto di quest'articolo la valutazione dei redditi fondiari 
sarà fatta moltiplicando per otto la relativa somma dell'imposta 
fondiaria. 

L' imposta sugli stipendi, pensioni ed assegni pagati dallo Stato, 
dalle Provincie e dai Comuni, sarà liquidata sulla metà del loro 
ammontare. 

Art. 8. Le Commissioni istituite per l'applicazione della imposta 
sui redditi di ricchezza mobile potranno nei loro giudizi di esti- 
mazione riconoscere e valutare l'esistenza di un reddito, anche 
quando dal titolo che loro viene presentato non apparisce stipu- 
lato alcun interesse. Ogniqualvolta giudichino che veramente si 
tratta di un capitale infruttifero, dovranno indicare i motivi del 
loro giudizio. 

La competenza della Commissione centrale è estesa alle que- 
stioni che insorgessero sulla esistenza o valutazione dei redditi 
contemplati nel precedente paragrafo. 

È applicabile ai titoli di questa specie il disposto del secondo 
capoverso dell'articolo 19 della Legge 14 luglio 1864. 

Art. 9. I redditi che non dipendano da condominio o da do- 
minio diretto, benché percepiti sui frutti e commisurati in una 
ragione qualunque al prodotto del fondo, sono soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile. Anche i redditi di natura fondiaria, reale od 
immobiliare saranno soggetti alla tassa di ricchezza mobile, se 
non risulti che dal possessore di essi redditi, o dal possessore del 
fondo dal quale provengono già si paghi un tributo stabilito in 
contemplazione dei redditi stessi. 

La tassa di ricchezza mobile, dovuta dal colono che coltiva il 
fondo col patto di dividere i prodotti, ò valutata senza detrazione 
alcuna al 5 per cento doli' imposta prediale governativa principale 
che colpisce il fondo, quando questa imposta sorpassa le lire 50 
annue. Ove r imposta principale non giunga à questo limite, il 
reddito di ricchezza mobile del colono si considera come inferiore 
al limite minimo. La lassa sarà anticipata dal proprietario, che 
avrà diritto di rivalersi sul colono, sia direttamente, sia per mezzo 
dell'affittuario o di chi ha diritto a percepire la parte dominicale. 

È abolita la separazione dei redditi ammessa dagli ultimi due 
capoversi dell'articolo 9 della Legge 28 maggio 4867, n. 3719. Le 
colonie e le affittanze agrarie saranno sempre tassale come un 
solo ed unico ente. 
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Art. 40. La ritenuta a titolo d'imposta solla ricchezza mobile, 
a termini degli articoli 5 del Decreto legislativo 28 giugno 4806, 
n. 3023, e 3 della Legge 26 luglio 4868, n. 4543, sarà latta senza 
alcuna detrazione, qualunque sia l'ammontare del reddito, salvo il 
disposto dell'articolo 24 della Legge 44 luglio 4864, e dell'ultimo 
paragrafo dell'articolo 7 della presente. 

Sono abolite tutte le esenzioni dalla tassa sui redditi di ricchezza 
mobile derivanti da titoli, sia nominativi che al portatore, sui quali 
la tassa si esige per ritenuta. 

Art. 44. Sono soggetti all'imposta di ricchezza mobile, senza 
alcuna detrazione e per tutto il loro ammontare, i primi dei pre- 
sliti emessi dai Comuni e dalle Provincie o da altri per loro conto, 
come pure da qualsiasi altro Ente morale , Società od individuo. 
L'ammontare dei premi dovrà essere dichiarato in ragione dulie 
estrazioni da farsi nell'anno, nei modi e per gli effetti dell'arti- 
colo 6 del Decreto legislativo 28 giugno 4866, n. 3023. 

La ritenuta a titolo d'imposta sulla ricchezza mobile sarà fatta 
senza detrazione alcuna, e per lutto il loro ammontare, anche 
sulle somme pagate dallo Stato per vincite al lotto. 

Art. 42. Il diritto di ricorso all'autorità giudiziaria, indicato nel- 
l'art. 42 della Legge 28 maggio 4867, n. 3749, sarà, per qualsi- 
voglia quistione riguardante il debito dell' imposta, prescritto nel 
termine di sei mesi dal giorno della pubblicazione del ruolo o 
dalla applicazione della ritenuta. 

Art. 43. L'ammontare dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile 
sarà portato in deduzione dai redditi medesimi nell'applicazione della 
tassa di mano-morta, stabilita colla Legge 24 aprile 1862, n. 587. 

Sono mantenute in vigore tulle le disposizioni flo qui vigenti 
in materia d' imposta sui redditi di ricchezza mobile, in quanto 
non siano contrarie alla presente Legge. 

Art. 44. Con Regolamento da approvarsi con R. Decreto, previo 
parere del Consiglio di Stalo, il Governo del Re darà le disposizioni 
necessarie per 1' esecuzione della presente Legge , coordinandola 
colle Leggi anteriori che rimangono in vigore, e fissando i termini 
e le norme dei procedimenti per la determinazione dei redditi e 
per l' applicazione dell' imposta. 

Nel suddetto Regolamento saranno rifuse tutte le disposizioni 
che si riferiscono all' imposta di ricchezza mobile secondo le Leggi 
in vigore. 

Art. 45. Per V applicazione dell' imposta del 1874 , è fatta fa- 
coltà al Governo di fissare l'epoca nella quale devono essere fatte 
le dichiarazioni di cui è cenno ned' articolo 5. 

Art. 46. È autorizzala una spesa di 500,000 lire da inscriversi 
in un capitolo 469 bis del bilancio passivo delle Finanze 4870, 
col ti toh di Spese di accertamento dei redditi di ricchezza mobile e 
dei fabbricati. 

Visio: II Ministro delle Finanze 
QUINTINO SELLA. 
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Regio Decreto che approva il Regolamento per T applicazione 

deW imposta sui redditi deUa ricchezza mobile 
Ì5 agosto 1870 



VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA 

Vista la Legge del 14 luglio 1864, n. 1830; 

Visto il Decreto legislativo del 28 giugno 1866, n. 3023 ; 

Viste le Leggi del 28 maggio 1867, n. 3717 e 3719; 

Visti gli articoli 2 e 4 della Legge 13 febbraio 1868, n. 4216, 
e 24 della Legge 7 luglio 1868, n. 4490 ; 

Vista la Legge del 26 luglio 1868, n. 4513 ; 

Vista la Legge dell' 11 agosto 1870. n. 5784, allegato Ni 

Sulla proposta del Ministro delle Finanze; 

Udito il parere del Consiglio di Stato e sentito il Consiglio dei 
Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue : 

Articolo unico. 

È approvalo V unito Regolamento, firmato <r ordine Nostro dal 
Ministro delle Finanze, per P applicazione dell' imposta sui redditi 
della ricchezza mobile. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti 
del Regno d' Italia , mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 25 agosto 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

Registrato alla Corte dei conti 

addì 28 agosto 1870 
Reg. 61 Atti del Governo a e. 68 

Crodara Visconti. 

(Luogo del sigillo) 
V. Il Guardasigilli 
M RAELl 

QUINTINO SELLA 
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REGOLAMENTO 
per l'applicazione dell'imposta sdì redditi della ricchezza mobile 



TITOLO I. 

DISPOSIZIONI GENERALI. 



Art. 1. OgDi individuo od ente morale, si dello Stato che stra- 
niero, é tenuto all' imposta sui redditi della ricchezza mobile che 
ha nello Stato. 

Art. 2. Sono considerati come redditi di ricchezza mobile esi- 
stenti nello Stato: 

a) I redditi iscritti agli uffizi ipotecari nel regno, o altrimenti 
risultanti da atto pubblico nominativo fatto nel regno; 

b) Gli stipendi, pensioni, annualità, interessi e dividendi pa- 
gati in qualunque luogo e da qualunque persona per conto dello 
Stato, delle provincie, dei comuni, dei pubblici stabilimenti e delle 
compagnie commerciali , industriali e di assicurazione che abbiano 
sede nel regno; 

e) I redditi di un benefizio ecclesiastico, pagati come sopra 
da una delle casse indicate nella lettera precedente ; 

d) I redditi procedenti da industrie, commerci, impieghi e 
professioni esercitate nel regno; 

e) E in generale ogni specie di reddito non fondiario che si 
produca nello Stato , o che sia dovuto da persone domiciliate o 
residenti nello Slato. 

Art. 3. I redditi, che non dipendano da condominio o da do- 
minio diretto, benché percepiti sui frutti e commisurati in una 
ragione qualunque al prodotto del fondo, sono soggetti all'imposta 
di ricchezza mobile. Anche i redditi di natura fondiaria, reale od 
immobiliare , saranno soggetti alla tassa di ricchezza mobile , se 
non risulti che dal possessore di essi redditi , o dal possessore 
del fondo dal quale provengono , già si paghi un tributo stabilito 
in contemplazione dei redditi stessK 

Art. 4. L' imposta di ricchezza mobile si riscuote mediante ri- 
tenuta, o in base a ruoli nominativi. 

Art. 5 L' imposta si riscuote mediante ritenuta : 
o) Sugli stipendi , sulle pensioni e sugli altri assegni fissi 
personali che si pagano dal tesoro per conto erariale ; 
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b) Sulle somme pagate dallo Stato per vincite al lotto, sai 
premi dei prestiti emessi dallo Stato, sulle annualità e sogli in- 
teressi pagati dallo Stato, o per conto dello Stato da qualunque 
persona ed in qualunque luogo, si air interno che all'estero. 

Per tutti gli altri redditi Y imposta si riscuote in base a ruoli 
nominativi. 

Art. 6. Non sono tassabili mediante ruoli : 

1. ° Gli agenti diplomatici delle nazioni estere; 

2. ° Gli agenti consolari non regnicoli , nè naturalizzati , pur- 
ché non esercitino nello Stato un commercio od un* industria , 
e purché esista reciprocità di trattamenti negli Stati dai quali essi 
dipendono, e salvo le speciali convenzioni consolari; 

3' I redditi dello Stato; 

4° I redditi fondiari, salvo il disposto dell 1 art. 3 ; 

5° I redditi che per disposizione di legge siano già una volta 
assoggettati air imposta di ricchezza mobile; 

6° I redditi delle società di mutuo soccorso ; 

7° La dotazione della Corona e gli appannaggi dei membri 
della famiglia reale; 

8° I redditi agrari se non in quanto sono profìtti di persone 
estranee alla proprietà del fondo, salvo il disposto dal secondo 
paragrafo dell' articolo 49; 

9° I redditi industriali, commerciali e professionali, quando il 
loro ammontare, anche cumulato con altri redditi di ricchezza 
mobile o fondiari, non supera le lire 400 imponibili: 

40° Le competenze militari dei militari in attività di servizio 
neir armata di terra e di mare inferiori al grado di ufficiale ; 

14° Le somme pagate a titolo di rimborso di capitale; 

12° Gli assegni per spese d' ufficio, di giro , di cancelleria e 
di combustibile; le indennità di tramutamento, di trasferta e di 
vacazione; gli assegni per foraggio ed in generale tutti gli emo- 
lumenti corrisposti dall' erario agP impiegati governativi per sop- 
perire a determinate spese. 

Art. 7. Non sono tassabili, neanche per ritenuta, i redditi indi- 
cati ai numeri 4, 7, 40, 44 e 42 dell'articolo precedente. 

Art. 8. L' imposta è stabilita nelP aliquota del 42 per cento 
sopra il reddito imponibile di ciascun contribuente. 



TITOLO II 

Dell' imposta che si riscuote mediante ritenuta 



Art. 9. Sono soggetti all' imposta che si riscuote mediante 
ritenuta, qualunque sia il loro ammontare; 
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a) Sulla somma imponibile, i redditi indicati alla lettera a 
dell' art. 5 ; 

b) SulP intero ammontare, i redditi di cui alla lettera b del- 
l' articolo medesimo. 

Art. 40. Sotto il titolo di assegni fissi personali si compren- 
dono gli aggi dei contabili dello Stato, le retribuzioni mensili e 
le diarie degli impiegati ed inservienti straordinari o provvisori , 
gli assegni a titolo di spese di rappresentanza , di soggiorno , di 
alloggio, vestiario e viveri, i maggiori assegnamenti, gli assegni di 
disponibilità e di aspettativa, i sassidi periodici, i soprassoldi sulle 
decorazioni civili e militari, ed in generale tutti gli emolumenti 
personali, periodici o fissi, che aggravano il bilancio dolio Stato. 

L' imponibile degli stipendi, pensioni ed assegni si determina 
defalcando le somme che si rilasciano a favore dell 1 erario , e ri- 
ducendo il resto a quattro ottavi. 

Art. 11. Per rendite del debito pubblico s' intendono tutte le 
annualità od interessi pagati dallo Stato, o per conto* dello Slato 
da qualunque persona ed in qualunque luogo , sì all' interno che 
all'estero. 

Si comprendono fra le rendite tanto le somme pagate a titolo 
d'interesse, quanto quelle pagate a titolo di premio. 

Le rendite anzidette e le somme pagate dallo Stato per vincite 
al lotto sono assoggettate alla ritenuta nella loro totalità , senza 
alcuna detrazione di spese o passività. 

L 1 imposta sui premi dei prestiti emessi dallo Stato e sulle somme 
pagate per vincite al lotto, ò determinata in ragione dell' aliquota 
vigente al giorno in cui i premi e le vincite sono pagabili di diritto, 
ancorché il pagamento di fatto avvenga posteriormente. 

L' imposta sugli interessi del buono del tesoro è determinata in 
ragione dell'aliquota vigente al giorno dell'emissione dei buoni. 

Art. 12. Non sono assoggettate alla ritenuta, ma devono essere 
dichiarate e tassate nei ruoli, le mercedi giornaliere degli operai 
degli stabilimenti governativi, i sussidi non periodici, lo gratifica- 
zioni straordinarie ed in generale tutti gli emolumenti precari e 
variabili pagati dallo Stato. 

Art. 43. La ritenuta è fatta all'atto del pagamento in confor- 
mità delle discipline vigenti sulla contabilità generale dello Stato. 

Art. 44. Per qualsivoglia questione riguardante il debito dell' im- 
posta riscossa mediante ritenuta è ammesso il ricorso all' autorità 
giudiziaria entro il termine perentorio di sei mesi dal giorno del- 
l' applicazione della ritenuta medesima. 
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TITOLO HI. 

DelC imposta che si riscuote in base a ruoli nominativi. 



CAPITOLO I. 

Rappresentanze consorziali, Commissioni comunali e consorziali. 



Art. 15. In ogni sessione ordinaria di primavera i consigli dei 
comuni riuniti in consorzio procedono alla elezione dei rappre- 
sentanti comunali nel consorzio. di cui fanno parte. 

Possono essere nominati rappresentanti consorziali tutti coloro 
che sono eleggibili a consiglieri comunali. 

Ciascuno dei detti consigli elegge, a schede segrete ed a mag- 
gioranza relativa, un rappresentante per ogni 500 abitanti o fra- 
zione di 500 abitanti. 

In nessun caso il numero dei rappresentanti di un comune nel 
consorzio può eccedere quello dei consiglieri stabilito dalla legge 
per il comune stesso. 

Il sindaco partecipi al prefetto i nomi degli eletti. 

Le rappresentanze consorzia i tengono le loro adunanze nella 
sala del comune capoluogo del consorzio , e, nella prima presie- 
duta dal rappresentante più anziano, eleggono fra loro, a scrutinio 
secreto, un presidente ed un segretario. 

Art. 16. Quindici giorni dopo relezione dei rappresentanti del 
comune il prefetto convoca le rappresentanze consorziali , perchè 
procedano alla nomina dei delegati alle commissioni consorziali. 

Occorrendo, per difetto di numero, una seconda riunione, questa 
avrà luogo entro gli otto giorni successivi. 

Art. 17. In ogni sessione ordinaria di primavera i consigli dei 
comuni isolati (non riuniti in consorzio) procedono alla elezione 
dei delegati alla commissione comunale. 

Art. 18. I consigli dei comuni isolati e le rappresentanze con- 
sorziali eleggono, a maggioranza relativa, un delegato effettivo ed 
uno supplente per far parte delle rispettive commissioni. 

Il sindaco o il presidente della rappresentanza consorziale invia 
al prefetto il processo verbale delle adunanze tenute per queste 
elezioni. 

L' intendente di finanza nomina due delegati effettivi e due sup- 
plenti presso ciascuna commissione comunale o consorziale, e ne 
dà partecipazione al prefetto. 

Qualora le persone delegate dall' intendente fossero già elette 
dal consiglio comunale o dalla rappresentanza consorziale, 1' inten- 
dente nomina altri delegati in loro vece. 

La metà dei delegati da nominarsi dall' intendente deve essere 
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prescelta fra i consiglieri del cornane isolato o dei comuni riuniti 
in consorzio che non siano impiegati governativi. 

Il prefetto sceglie fra i delegati effettivi il presidente della com- 
missione ed un vice-presidente, notifica agli eletti la loro nomina, 
ne fa pubblicare i nomi, e ne dà partecipazione al presidente. 

Art. 49. Il consiglio d' un comune isolato e la rappresentanza 
d' un consorzio, avente una popolazione maggiore di dodici mila 
abitanti, può, nell'adunanza di cui air articolo 48, chiedere al pre- 
fetto che sia aumentalo il numero dei delegati alla commissione. 

Il prefetto, qualora annuisca alla domanda, determina di quanti 
delegati debba essere aumentata la commissione, in modo però che 
1' aumento non sia che di tre o di un multiplo di tre. In questo 
caso, come altresì quando alcuno degli eletti abbia ricusato F uf- 
ficio, si convocano i consigli dei comuni isolati e le rappresentanze 
consorziali per le nuove elezioni^ le quali saranno valide qualunque 
sia il numero degli intervenuti. 

In queste adunanze si procede all' elezione di un terzo del nu- 
mero dei commissari concesso in aumento dal prefetto e di altret- 
tanti supplenti. 

L'intendente avuta comunicazione dal prefetto del conceduto 
aumento, nomina con la norma del penultimo paragrafo dell' arti- 
colo precedente un numero di delegali effettivi e di supplenti 
eguale al doppio degli eletti dei consigli dei comuni isolati, o dalle 
rappresentanze consorziali. 

Art. 20. Quando i consigli dei comuni isolati o le rappresentanze 
consorziali non adempiano a ciò eh' è prescritto nei precedenti 
articoli, provvede il prefetto. 

Art. 24. Quante volte il numero dei delegati alla commissione 
sia aumentato dal prefato, è in facoltà del presidente di dividerla 
in sottocommissioni composte di tre, sei o nove delegati, due terzi 
dei quali devono essere scelti fra quelli nominati dall' intendente. 

A presiedere le sottocommissioni il presidente deputerà uno dei 
commissari delegati dall'intendente. 

I delegati supplenti possono intervenire alle adunanze della 
commissione e delle sottocommissioni per fornire schiarimenti e 
coadiuvarle nei lavori, ma non hanno voto deliberativo , se non 
quando suppliscono all' assenza dei delegati effettivi. 

Le sottocommissioni hanno le stesse facoltà e gli stessi doveri 
della commissione rispetto all' incarico loro affidato. Per la riso- 
luzione delle questioni di massima, tanto il presidente della com- 
missione, quanto quelli delle sottocommissioni, possono provocare 
una decisione dalla intera commissione. 

Art. 22. Per far parte delle commissioni è necessario godere 
dei diritti elettorali amministrativi. 

Non possono peraltro appartenervi i prefetti, i sottoprefetti, gli 
intendenti di finanza, gli ispettori e gli agenti delle imposte di- 
rette, i militari di terra e di mare, gli uffiziali e gli altri agenti 
della guardia doganale , gli uffiziali e lo guardie di pubblica si- 
curezza. 
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Non possono essere contemporaneamente delegati alla stessa 
commissione gli ascendenti e discendenti, il suocero e il genero, 
ed i fratelli. 

Niuno può far parte di più di una commissione. 

Possono non accettare l'incarico i senatori, i deputati, i con- 
siglieri di Stalo, di cassazione, della corte dei conti e di appello 
e i giudici dei tribunali civili e correzionali. 

Possono egualmente non accettare P incarico coloro che non 
hanno la residenza nel territorio del comune isolato o del con- 
sorzio, le persone inette air ufficio per infermità , e coloro che 
hanno oltre 65 anni di età. 

Coloro che rifiutino P incarico incorrono in una pena pecu- 
niaria da lire 50 a 200. 

Sono considerati come rifiutanti P incarico coloro che non ri- 
spondano nel termine di otto giorni alla lettera di notificazione 
della loro nomina , e coloro che non intervengano ad alcuna 
delle tre prime adunanze della commissione o delle soltocommis- 
sioni. 

Art. 23. 1 delegati effettivi e supplenti, che senza darne avviso 
e senza giustificati motivi non intervengano alle adunanze, ed im- 
pediscano colla loro assenza di poter deliberare per mancanza di 
numero, incorrono, per ogni volta, nella pena pecuniaria di 
lire 5 a 20. 

Art. 24. Il presidente della commissione trasmette al prefetto 
il processo verbale da cui risultino i rifiuti e le assenze dei de- 
legati effettivi e supplenti. 

Il prefetto, esaminate le circostanze del fatto , rimette , se ne 
crede il caso, il verbale aiP autorità giudiziaria , acciò sia proce- 
duto per P applicazione della pena. 

Art. 25. Ricevuta dal prefetto la partecipazione di cui nelP ul- 
timo paragrafo dell 1 articolo 18 il presidente convoca la commis- 
sione e le sottocommissioni, alle quali può associare persone atte 
a coadiuvarle, senzachè queste possano prender parte alla vota- 
zione. 

Egli firma il arieggio ufficiale, distribuisce il lavoro , cura la 
osservanza dei termini, risponde della conservazione dei docu- 
menti e dà avviso all' agente delle imposte dei giorni in cui 
avranno luogo le adunanze della commissione. 

Art. 2G. Le deliberazioni delle commissioni e sottocommissioni 
devono, a pena di nullità, essere prese a maggioranza dei pre- 
senti non mai in numero minore di tre, e notate sopra un regi- 
stro da rimanere presso il rispettivo presidente fino al termine 
delP ufficio. 

In caso di parità di voti prevale P avviso del presidente. 

Art. 27. Spetta al comune di provvedere alla residenza della 
commissione e delle snttocommissioni comunali; alle spese degli 
impiegati e servienti, e ad ogni oggetto necessario pel servizio. 

Per i locali e le spese occorrenti alla commissione od alle sot- 
tocommissioni consorziali vien provveduto dal comune dove ten- 
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gonsi le adunanze, salvo la ripartizione proporzionale ed il rim- 
borso per parte degli altri comuni del consorzio. 

Le dette spese s' intendono compensate ai comuni colla quota 
loro spettante sul fondo di cui all'articolo 123. 



CAPITOLO II. 
Commissioni provinciali e Commissione centrale. 

Art. 28. Il prefetto in ciascun anno e nel giorno determinato dal 
ministro delle finanze convoca il consiglio provinciale, perchè pro- 
ceda all' elezione di un commissario effettivo nella commissione 
provinciale, e di uno supplente. 

La camera di commercio della provincia , ed essendovene più 
d'una, quella del capoluogo, ò nello stesso tempo convocata dal 
suo presidente per relezione di un commissario effettivo e di uno 
supplente, il nome dei quali sarà notificato al prefetto dal presi- 
dente medesimo. 

Contemporaneamente !a direzione generale delle imposte dirette 
nomina due delegati effettivi e due supplenti, e ne dà partecipa- 
zione al prefetto, il quale completa la commissione nominandone 
il presidente, a cui notifica la nomina dei commissari effettivi e 
supplenti. 

Art. 29. Qualora uno dei commissari eletti dal consiglio pro- 
vinciale o dalla camera di commercio sia anche nominato dalla 
direzione generale delle imposte dirette, subentra in tal caso a 
far parte della commissione il supplente eletto dal consiglio pro- 
vinciale o dalla camera di commercio rispettivamente, ed al sup- 
plente subentra quello che dopo di lui abbia ottenuto maggior 
numero di voti. 

Qualora uno stesso individuo venga eletto dal consiglio provin- 
ciale e dalla camera di commercio, il supplente eletto da questa 
subentra a far parte della commissione come commissario effettivo, 
ed al supplente succede quello che abbia ottenuto , dopo di lui, 
maggior numero di voti. 

Ove qualcuno dei supplenti nominati dalla direzione generale 
delle imposte dirette sia tra i commissari eletti dal consiglio pro- 
vinciale o dalla camera di commercio, la stessa direzione generale 
nomina altri supplenti in luogo dei primi. 

Art. 30. Qualora il prefetto nomini il presidente tra gli eletti 
dal consiglio provinciale o dalla camera di commercio, subentra 
in sua vece il supplente della categoria in cui venne fatta la scelta, 
ed al supplente subentra quello che abbia ottenuto maggior nu- 
mero di voti nella stessa categoria. 

Se poi nomini presidente uno dei commissari nominati dalla 
direzione generale delle imposto dirette, la medesima nomina altro 
delegato in luogo di quello. 



Digitized by Google 



15 



Art. 31. Qualora il consiglio provinciale non proceda alle ele- 
zioni, vi supplisce la deputazione provinciale, e non procedendovi 

auesta o dal suo canto la camera di commercio, provvede d' uf- 
cio il prefetto. 

Art. 32. Ricevuta dal prefetto la notificazione di cui al terzo 
paragrafo dell' art. 28, il presidente convoca la commissione pro- 
vinciale. 

Essa può domandare al ministro delle finanze', per mezzo del 
prefetto, che sia aumentato di due o di quattro il numero dei 
commissari, semprechè ritenga ciò necessario per la mole del 
lavoro. 

Qualora il ministro secondi la domanda , si provvede alla ele- 
zione di uno o due commissari effettivi e supplenti per parte 
tanto del consiglio provinciale, quanto della direzione generale delle 
imposte dirette, con le norme stabilite negli articoli precedenti. 

Il prefetto dà partecipazione agli eletti della seguita nomina , e 
ne informa il presidente della commissione. 

Art. 33. Sono applicabili alle commissioni provinciali ed ai com- 
missari che le compongono le disposizioni dei precedenti articoli 
21, 22, 23, 24, 23 e 26. 

Art. 34. Le commissioni e sottocommissioni provinciali tengono 
le loro adunanze nel locale della prefettura; e spetta al prefetto 
di assegnar loro gì' impiegati ed i servienti. 

Le altre spese occorrenti per le commissioni provinciali sono a 
carico della provincia, e s' intendono compensate alla provincia 
stessa sul fondo di cui all' articolo 423. 

Art. 35. Quando il numero dei delegati effettivi e supplenti di 
nomina governativa, od il numero dei delegati effettivi e supplenti 
eletti dal comune o consorzio, dalla provincia o dalla camera di 
commercio, sia rispettivamente ridotto al disotto della metà , la 
commissione dovrà essere completata mediante nuove nomine od 
elezioni da farsi con le norme stabilite in questo e nel precedente 
capitolo. 

Art. 36. La commissione centrale è nominata dal ministro delle 
finanze e si compone del presidente , di due vicepresidenti e di 
nove altri commissari. 



capitolo ni 

Liste dei contribuenti. 



Art. 37. L' agente delle imposte forma la lista (mod. A) dei 
contribuenti, ed entro i primi (0 giorni di giugno la trasmette al 

sindaco. 

Art. 38. Nella lista devono essere compresi tutti coloro che , 
domiciliali nel comune, possedooo redditi di ricchezza mobile tas- 
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sabili in loro nome mediante ruoli , e i possessori dei redditi di 
cui air art. 3. Vi saranno pure compresi i proprietari di terreni 
dati a colonia e situali nel comune. 

Art. 39. 11 sindaco convoca la giunta municipale, la quale rivede 
la ìista, la completa e la rettifica, aggiungendovi coloro che fu- 
rono omessi e che vi dovevano essere compresi, e cancellan- 
done coloro che per qualsiasi causa vi furono indebitamente 
inscritti. 

Delle variazioni introdotte la giunta deve indicare la ragione 
nella colonna delle osservazioni. 

Essa cura inoltre che per tutti gli inscritti nella lista siano 
esattamente indicati il nome, il cognome, la paternità , la profes- 
sione e il domicilio. 

Art. 40. La lista riveduta dalla giunta municipale viene re- 
stituita dal sindaco air agente il quale vi fa le proprie rettifi- 
cazioni. 

Qualora la giunta municipale non compia la revisione della lista 
entro quindici giorni dalla data dell' invio, P agente la ritira dal- 
l' ufficio comunale e procede senz' altro alle successive operazioni. 

Per rettificare e completare la lista P agente ha facoltà ili esa- 
minare tutti i registri e documenti che si conservano nelP ufficio 
comunale. 



CAPITOLO IV. 
Norme per le dichiarazioni. 



Art. 4i. L'agente, completata la lista di ciascun comune, 
trasmette al sindaco le schede di dichiarazione (mod. B) per i 
nuovi inscritti unitamente all' elenco (mod. C), ed all' occorrente 
numero di schede da consegnarsi a chi ne faccia richiesta a ter- 
mini dell' art. 44. 

Il sindaco, per mezzo dei cursori o servienti comunali , distri- 
buisce ai contribuenti, od a chi per essi , le schede secondo le 
indicazioni dell'elenco (mod. C). 

Per i contribuenti che non hanno residenza nel comune, o che 
sono domiciliati all'estero, le schede devono essere inviate ai loro 
agenti, procuratori, rappresentanti o soci. 

Il cursore o serviente comunale fa constare della rimessione 
delle schede, mediante annotazione sulP elenco (mod. O), conse- 
gnatogli dal sindaco con le schedo medesime. 

Compiuta la rimessione delle schede il sindaco restituisce 
P elenco all' agente. 

Art. 42. Devono fare la dichiarazione dei loro redditi i con- 
tribuenti omessi nei ruoli precedenti, i nuovi possessori di red- 
diti soggetti alP imposta, e coloro i redditi dei quali siano accre- 
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sciuti o variati in confronto delle risultanze del ruolo medesimo. 

Gli altri contribuenti possono fare anch' essi una nuova dichia- 
razione, ovvero espressamente confermare il reddito precedente- 
mente accertato, od indicarne le rettificazioni ; possono anche 
omettere del tutto di fare la nuova dichiarazione, la rettificazione 
o la conferma , ed in tal caso s' intende confermato il reddito 
stabilito nel precedente accertamento. 

La conferma, la rettificazione ed il silenzio tengono luogo di 
nuova dichiarazione per tutti gli effetti legali , salvo il disposto 
degli articoli 93 e 418. 

Art. 43. La rettificazione deve essere fatta nella scheda (mod. B.), 
che il contribuente può ritirare o dall' agenzia delle imposte , o 
dall' ufficio comunale ; e deve indicare , distintamente per ciascun 
cespite e per ciascuna categoria, i redditi ed i defalchi da aggiun- 
gersi o da sostituirsi oppure da togliersi. 

Art. 44. Il sindaco , con notificazione (mod. D) da tenersi 
affissa per quindici giorni consecutivi , rammenta ai contribuenti 
le disposizioni dell' art. 42 e le multe comminate dalla legge ai 
contravventori, e invila coloro ai quali occorra la scheda a ri- 
chiederla air ufficio comunale o air agenzia delle imposte. 

Art. 45. Il capo di famiglia e tenuto a fare la dichiarazione ed 
a pagare l'imposta tanto per i redditi suoi propri, quanto per 
quelli che ritrae in nome dei figli, della moglie e degli altri membri 
della famiglia, e dei quali ha l'usufrutto o l'amministrazione. 

Il marito ba V obbligo di fare la dichiarazione per conto della 
moglie che conviva con lui e abbia redditi propri e separati. 

I legittimi rappresentanti dei minori od incapaci devono fare la 
dichiarazione dei redditi dei loro rappresentanti. 

Art. 46. Le dichiarazioni nuove o di rettificazione possono es- 
sere fatte anche dagli agenti, rappresentanti o procuratori dei 
contribuenti. 

II mandato, la procura o l'incarico deve risultare da atto pub- 
blico o privato, da presentarsi in originale od in copia, od anche 
semplicemente da lettera. 

11 documento giustificativo del mandato, della procura o dell'in- 
carico deve essere annesso alla scheda. 

Art. 47. Le dichiarazioni devono indicare il cognome, il nome, la 
paternità, la professione, il domicilio dei contribuenti e la data in 
cui sono fatte. 

Delle società, degli istituti pubblici e degli enti morali devesi 
indicare la denominazione e la sede. . 

Gli agenti, procuratori o rappresentanti devono indicare nell'in- 
testazione della scheda il loro nome e quello dei rispettivi man- 
danti o rappresentati. 

La dichiarazione deve sempre essere sottoscritta da chi ha ob- 
bligo od ebbe incarico di farla. 

Il dichiarante che non sappia scrivere, può far riempiere la 
scheda da persona di sua fiducia che la firmerà in sua vece, atte- 
stando di ciò fare alla presenza e per incarico dell'interessato. 
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Può anche fare la sua dichiarazione orale ai sindaco od all'agente 

0 ad un loro supplente, da cui verrà riportata sopra una scheda 
firmata da essi alla presenza del dichiarante medesimo. 

Art. 48. Nella dichiarazione si devono comprendere i redditi 
certi ed in somma definita e i variabili ed eventuali, che derivano 
dall'esercizio di qualsiasi professione, arte, commercio od indu- 
stria, o da qualunque occupazione, materiale od intellettuale, o da 
elargizioni, sossidii e simili. 

Vi si comprenderanno altresì i proventi goduti in natura, come 
derrate, viveri, alloggio, indicandone la specie, la quantità ed il 
valore presunto. 

Devono specificarsi , distintamente per ciascun cespite e per 
ciascuna categoria, i redditi lordi, le spese, i redditi netti e le 
annualità passive. 

Art. 49. Saranno dichiarati : 

Alla categoria A, i redditi che devono essere valutati e censiti 
al loro valore integrale, cioè i redditi perpetui e quelli procedenti 
da crediti ipotecari o chirografari, o da altri titoli, come mutui 
anche verbali o per semplici scritte o sotto forma di lettere di 
cambio; i premi dei prestiti emessi da provincie, da comuni o da 
privati, ed ogni specie di crediti per capitali redimibili o irredi- 
mibili ; e inoltre i redditi di cui all' art. 3. 

Alla categoria B, i redditi che devono essere valutati e censiti 
riducendoli a sei ottavi del loro valore integrale, cioè quelli alla 
produzione dei quali concorrono insieme il capitale e l'opera del- 
l'uomo, come l'esercizio di qualunque industria o commercio. Tra 
questi sono compresi anche i redditi di tutte le industrie agrarie 
esercitate da persone estranee alla proprietà del fondo; ed anche 

1 redditi di quelle industrie agrarie che sono esercitate dal pro- 
prietario del fondo, come l'armentizia, la serica, quella della pro- 
duzione del carbone, dell'olio, del vino, in quauto eccedano le 
forze produttive del fondo. 

Alla categoria C, i redditi che devono essere valutati e censiti 
riducendoli ai cinque ottavi del loro valore integrale, cioè quelli 
dipendenti unicamente dall'opera dell'uomo, come l'esercizio di una 
professione o di un'arte, o la prestazione di un servizio, e quelli 
alla produzione dei quali non concorre attualmente, rispetto al 
possessore, nè l'opera dell'uomo , nè il capitale , come le rendite 
vitalizie, le pensioni, i sussidi e simili, non contemplati nel para- 
grafo seguente. 

Alla categoria Z), i redditi che devono essere valutati e censiti 
riducendoli ai quattro ottavi del loro valore integrale, cioè gli sti- 
pendi, pensioni ed assegni in danaro o in natura corrisposti dalle 
Provincie, e dai comuni, gli assegni in natura corrisposti dallo 
Stato ed i redditi indicali nell'art. 12. 

Art. 50. La dichiarazione dei redditi provenienti da capitali 
dati a mutuo od in altro modo impiegati con ipoteca o senzi, 
quella dei redditi vitalizi, degli stipendi e salari, e generalmente 
di qualsiasi reddito in somma definita, deve esprimere esattamente 
il loro annuo ammontare reale, senza alcuna detrazione. 
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La dichiarazione dei redditi incerti e variabili, qnali sono i lacri 
provenienti da una professione, arte o industria, deve esprimere la 
somma di reddito dell'anno compiutosi il 30 giugno; e se l'eser- 
cizio della professione, arte, industria o commercio non conti un 
anno, il reddito si calcola in ragione di qnel minor periodo di 
tempo che ha durato. 

Dei redditi sorti nel corso dell'anno deve esser indicato nella 
scheda il giorno in cui sono sorti. 

Art. 51. Dai redditi industriali e commerciali si defalcano gli 
stipendi, le mercedi e le indennità degli impiegati ed operai. 

Si defalcano parimente le altre spese di produzione e di con- 
servazione o manutenzione, come il consumo delle materie gregge 
e degli strumenti, il ristauro dei locali e delle macchine, la pi- 
gione dei magazzini, laboratori, opifizi e banchi, le commissioni di 
vendita, e simili. Le spese di ristauro o di rinnovazione non si 
possono per altro detrarre per quella parte che va in aumento del 
valore degli edilìzi o della potenza delle macchine. 

Parimenti non si possono considerare tra le spese da defalcarsi 
i frutti di capitali impiegati nell'esercizio dell'industria sieno propri 
o tolti ad imprestito, salvo quanto è disposto per questi ultimi 
dall'articolo seguente, né il compenso per l'opera prestata dal con- 
tribuente stesso o dalla moglie o dai figli , al mantenimento dei 
quali sia obbligato per legge, quando coabitano col padre, nè la 
spesa per l'abitazione del contribuente o della sua famiglia. 

Art. 52. I contribuenti possono inoltre dichiarare le annualità 

{jassive, anche ipotecarie, che aggravano i loro redditi soggetti al- 
'imposta, ed il loro ammontare si detrae dal reddito, purché ne 
sia pienamente giustificata la sussistenza , e siano contemporanea- 
mente accertati la persona e il domicilio dei creditori nello Stato. 

A tale scopo devono indicare Tatto pubblico o privato da cui 
deriva l'annualità, e , ove ne sia il caso, l'ufficio in cui l'atto fu 
registrato, e il reddito da cui chiedono che l'annualità sia detratta. 

Art. 53. Le persone che esercitano l' industria agraria e che 
sono estranee alla proprietà del fondo, come affittuari o locatori a 
soccida, devono dichiarare il reddito ricavato dalla loro industria. 

Sono egualmente tenuti i proprietari e gli usufruttuari di beni 
stabili a fare la dichiarazione del reddito, quando esercitano alcuna 
delle industrie agrarie di cui nel paragrafo secondo dell'articolo* 49. 

Art. 54. Coloro che esercitano in un fabbricato di loro pro- 
prietà una industria produttiva di reddito di ricchezza mobile devono 
nella dichiarazione distinguere , con prudenziale estimazione, il 
reddito mobiliare dal reddito fondiario del fabbricato , facendo 
menzione di quest'ultimo nella colonna delle osservazioni. 

Art. 55. I coloni , mezzadri , mezzaiuoli e massari che colti- 
vano fondi col patto di dividere i prodotti, qualora possiedano altri 
redditi di ricchezza mobile oltre a quello derivante dalla colonia, 
sono tenuti a fare la dichiarazione di quei redditi, semprechè uniti 
questi al reddito colonico si abbia una somma che ecceda le L. 400 
imponibili. 



do 

li reddito colonico si valuta in ragione di lire 0.416GG per ogni 
lira d'imposta fondiaria erariale principale dovuta per il fondo 
condotto a colonia. 

Art. 56. Non si computa nel reddito colonico, ma deve es- 
sere dichiarato direttamente dal colono , il reddito ch'egli ricava 
dall'industria armenlizia o serica eccederne le forze produttive del 
fondo condotto a colonia. 

Art. 57. Le persone che possedono redditi provenienti da 
titoli del debito pubblico o da qualsiasi annualità dovuta dallo 
Stato, o di stipendi, pensioni od assegni fìssi pagati dallo Stato, 
dalle provincie, dai comuni, dagli enti morali, dalle società in ac- 
comandita per azioni, o dalle società anonime, non sono tenute a 
fare la dichiarazione di quei redditi, salvo il disposto dall'articolo 
seguente. Se però esse posseggono anche redditi di ricchezza mo- 
bile di altra natura, in somma , che presa isolatamente, non sa- 
rebbe tassabile , devono farne la dichiarazione , indicando altresì 
nella colonna delle osservazioni il reddito degli stipendi, delle pen- 
sioni e degli assegni, semprecbè gli uni e gli altri insieme riuniti 
eccedano le lire 400 imponibili. 

I proprietari, usufruttuari, condomini ed utilisti di fondi urbani 
o rustici, eccettuati i possessori dei redditi contemplati nell'art. 3, 
non sono tenuti a dichiarare il reddito che ritraggono dai fondi 
stessi ; se però essi posseggono anche redditi di ricchezza mobile,, 
in somma non tassabile, devono farne la dichiarazione, indicando 
nella colonna delle osservazioni il reddito fondiario , valutato a 
norma dell'art. 80, semprecbè la somma di questo e quelli superi 
le 400 lire imponibili. 

II reddito imponibile dello stipendio, della pensione o dell'as- 
segno, il reddito derivante da titoli del d bito pubblico, ed i red- 
diti fondiari, valutati a norma dell'articolo 80, non si comprendono 
nella determinazione dei redditi di ricchezza mobile soggetti all'im- 
posta mediante ruoli, ma si tengono a calcolo per determinare se 
gli altri redditi mobiliari delle categorie fi, C e D debbano assog- 
gettarsi all'imposta o per intiero o colla detrazione di lire 100 
imponibili, ovvero se debbano ritenersene immuni quando gli uni 
e gli altri redditi, sommali con quelli di categoria A posseduti 
dallo stesso individuo, non superino in complesso le lire 400 im- 
ponibili. 

Art. 58. Coloro che ricevono dalle società o dagli enti mo- 
rali indicati nell'articolo precedente uno stipendio od assegno non 
eccedente lire 400 imponibili , e che posseggono redditi tassabili 
di altra natura, nel fare la dichiarazione per questi, devono pure 
dichiarare nella categoria C o D lo stipendio od assegno, pel quale 
l'imposta non è pagala dalle società o dagli enti anzidetti. 

Coloro che ricevono dagli enti morali o dalle società stesse uno 
stipendio od assegno non eccedente lire 500, ma superiori a 
lire 400 imponibili, e posseggono redditi di altra natura, che som- 
mati con lo stipendio od assegno stesso superino le lire 500 im- 
ponibli, devono dichiarare nella categoria C o D, con tali redditi, 
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anche le prime lire 400 imponibili dello stipendio od assegno, per 

le quali l'imposta non viene pagata dalle società o dagli enti predetti. 

Art. 50. l.e norme stabilite dai due articoli precedenti sono 
applicabili eziandio a colore che hanno redditi derivanti tanto da 
interessi di obbligazioni e interessi e dividendi di azioni emesse 
dalle provincie, dai comuni, dagli enti morali, dalle società anonime 
o dalle società in accomandita per azioni , quanto da interessi di 
crediti o prestiti 'fatti alle società od agli enti morali anzidetti. 

Art. 60. Gl'impiegati e salariati e tutti coloro che ricevono 
alloggio od assegni in natura dallo Stato , dagli enti morali, dalle 
società o dai privati devono indicare nella rispettiva dichiarazione 
la specie, la quantità ed il valore certo o presunto di quegli as- 
segni, od il fitto presunto dell'alloggio. 

Art. 61. Le società che rispetto ai terzi costituiscono enti 
collettivi separati e distinti dalle persone dei soci (società in nome 
collettivo, società in accomandila semplice o divisa per azioni, so- 
cietà anonime e simili) sono tenute a fare la dichiarazione dei red- 
diti che producono col loro capitale e con la loro opera, in qua- 
lunque modo impieghino , e qualunque sia la destinazione a cui 
rivolgano i valori prodotti. 

Le società costituite senza scopo industriale non sono tenute a 
fare alcuna dichiarazione, se si limitano ad erogare le contribuzioni 
dei soci in opere od atti filantropici, scientifici, letterari, di mero 
consumo o diletto, ed in generale in operazioni non produttive di 
reddito ; ma devono farla qualora posseggano o producano redditi 
derivanti sia dal capitale contribuito, sia da qualunque altra origine, 
e in qualunque forma o con qualunque destinazione. 

In nessun ciso possono essere tassati i redditi appartenenti a 
società di mutuo soccorso, salvo quelli derivanti da titoli no in ina- 
livi o al portatore, sui quali l'imposta si esige per ritenuta. 

Nondimeno, tanto le società di mutuo soccorso, quanto le so- 
cietà costituite senza scopo industriale, ed improduttive di reddito 
sociale, purché abbiano il carattere di enti morali, devono fare la 
dichiarazione e pacare l'imposta per gli stipendi, pensioni ed as- 
segni che corrispondono ai propri impiegati, salvo a ri valersene 
mediante ritenuta. 

Art. 62. Le società in nome collettivo sono considerate come 
un solo contribuente, ferma restando per il pagamento dell'imposta 
la solidarietà dei soci. 

Le società anzidette devono indicare nella dichiarazione, alla co- 
lonna delle osservazioni, il nome e il domicilio dei soci, e la quota 
spettante a ciascuno. 

Art. 63. Le affittanze agrarie e le colonie sono considerate 
come un solo ed unico ente. 

I proprietari di fondi coltivati a colonia, quando pagano per 
questi una somma d'imposta fondiaria principale eccedente lire 50, 
sono tenuti a fare la dichiarazione ed a pagare l'imposta di ric- 
chezza mobile per il reddito agrario goduto dal colono, salvo il 
diritto di rivalersene verso il medesimo, sia direttamente* sìa per 
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mezzo dell'affittuario o di chi ha diritto a percepire la parte do- 
menicale. 

Nella dichiarazione si deve indicare specificatamene il fondo co- 
lonico, Pimposta fondiaria anzidetta, e il nome e il cognome del 
colono. 

Art. 64. Le provincie, i comuni, le casse di risparmio, le so- 
cietà in accomandita per azioni, compresevi le società d'assicura- 
zioni mutue od a premio fisso, te società anonime, e gli altri enti 
morali devono distintamente dichiarare: 

a) I redditi propri secondo la loro speciale categoria ; 

b) Gl'interessi dei debili da essi contratti e delle obbligazioni 
emesse (categoria A); 

c) Gli stipendi, le pensioni e gli assegni , così fissi come va- 
riabili, pagati ai loro impiegati, pensionati ed assegnatari in somma 
maggiore a lire 400 imponibili (categoria C o D). 

Nella colonna delle osservazioni s'indicheranno paratamente, e 
col nome di coloro che li percepiscono, gli stipendi, le pensioni e 
gli assegni che non superano le lire 400 imponibili, o che, supe- 
randole, non eccedono le lire 500. 

Gli enti morali e gP individui che pagano premi per prestiti 
emessi da loro, o da altri per loro conto, sono tenuti a fare la 
dichiarazione alla categoria A, ed a pagare Pimposta per Piotiero 
ammontare dei premi da éslrarsi nelPanno cui riguarda l'imposta 
medesima, quand'anche il loro pagamento sia effettuato dopo quel 
tempo. 

Gli enti morali e gli individui anzidetti possono rivalersi, me- 
diante ritenuta, dell'imposta pagata per i suddetti interessi, premi, 
stipendi, pensioni ed assegni. 

Art. 65. Le società indicate nelP articolo precedente non pos- 
sono detrarre dai redditi, di cui aila lettera a, le somme ripartite 
fra i soci sotto qualsiasi titolo, quelle portate in aumento del ca- 
pitale o del foudo di riserva, od impiegate altrimenti anche in rim- 
borso di capitali. 

Art. 66. Ogni contribuente deve fare la dichiarazione com- 
plessiva dei suoi redditi, e pagare Pimposta nel comune dove ha 
il domicilio al tompo in cui devono essere fatte le dichiarazioni. 

Gli enti morali e le società devono fare la dichiarazione nel co- 
mune ove hanno la loro sede. 

Il proprietario di fondi dati a colonia deve fare la dichiarazione 
ove questi sono situati. Qualora il fondo colonico sia situato sul 
territorio di due o più comuni, la dichiarazione sarà fatta in quello 
in cui è posta la maggior parte del fondo stesso. 

Gl'impiegati e salariati dello Stato io attività di servizio, e gli 
ufficiali appartenenti alla milizia attiva di terra e di mare, i quali 
posseggano altri redditi di ricchezza mobile oltre quelli soggetti 
alla ritenuta, devono farne la dichiarazione nel comune dove risie- 
dono per ragione d'impiego, o dove stanzia il loro comando del reg- 
gimento, battaglione o corpo rispettivo, al tempo in cui devono 
esser fatte le dichiarazioni. 
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I contribuenti che abitano fuori del regno, devono fare la di- 
chiarazione nel comune, dove avevano il loro ultimo domicilio, o 
dov'è prodotto il loro reddito, o dove sta la cassa obbligata al pa- 
gamento, o dov'è tassato il loro debitore per proprio conto. 

Chi possiede due o più stabilimenti, od uno stabilimento avente 
due o più sedi in comuni diversi, deve fare una unica dichiara- 
zione nel comune dove tiene lo stabilimento o la sede princi- 
pale, indicando nella colonna delle osservazioni i comuni dove sono 
situati gli altri stabilimenti o le sedi secondarie. 

Art. 67. Le schede riempiute a norma ' degli articoli prece- 
denti, devono essere rimesse all'agenzia delle imposte o all'ufficio 
comunale dal l.o luglio al i.o agosto. 

L'invio fatlo per la posta gode della franchigia. 

Chi consegna la scheda all'agenzia delle imposte od all'ufficio 
comunale è in diritto di averne una ricevuta staccata da un registro 
a matrice (mod. E). 

Art. G8. Il sindaco invia entro cinque giorni all' agente le 
schede rimesse all'uffizio comunale, unendovi le osservazioni che 
crede opportune, e un elenco (mod. F.) in due esemplari, uno dei 
quali, firmato dall'agente e restituito al sindaco, resterà nell'ufficio 
comunale a prova dell'eseguita trasmissione. 



CAPITOLO V. 

Revisione delle dichiarazioni — Dichiarazioni dfuflicio 
— Dichiarazioni tardive. 



Art. 69. L'agente, ricevute le dichiarazioni, procede alle opera- 
zioni seguenti : 

ì° Contrassegna nelle liste (mod. A) il nome dei contribuenti 
che presentarono la scheda di dichiarazione o rettificazione, e di 
quelli pei quali le schede già esistevano in ufficio; 

2° Richiede pei nuovi inscritti nella lista le schede allo agente 
nel cui distretto gli risultino tassati per l'anno in corso; 

3° Esamina e, occorrendo, rettifica l' intestazione delle schede 
e tutte le altre indicazioni richieste; 

4° Fa d'ufficio la dichiarazione o la rettificazione per quei 
contribuenti che non la fecero nel termine prefisso, la inscrive 
nel registro (mod. E) e manda a ciascun contribuente 1' avviso 
(mod. // od I) di cui all'articolo 85; 

5° Fa la cerna delle schede rimessegli o già esistenti in ufficio 
relative ai contribuenti, i quali devono essere inscritti sui raoli di 
comuni non compresi nel suo distretto ; le registra Dell' elenco 
(mod. L), da trasmettersi per estratto insieme con le schede al- 
Pagente cui spetta, il quale ne accuserà ricevuta; 

6° Raccoglie insieme le diverse schede di dichiarazione o di 
rettificazione di ciascun contribuente, indi riunisce tutte le schede 
per comune, le ordina alfabeticamente, e dà a ciascuna di esse il 
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namero d'ordine assegnato a ciascun possessore nel registro 
(mod. X). 

Art. 70. Compiute le operazioni indicate nell'articolo precedente, 
l'agente procede all'accertamento dei redditi di ciascun contribuente 
e delle detrazioni che possono competergli. 

Prima però di ammettere la detrazione delle annualità passive, 
l'agente, quando dalia dichiarazione apparisca che creditore e de- 
bitore abbiano domicilio nello stesso distretto, deve verificare se 
il creditore stesso e l'annualità realmente sussistano , e se questa 
sia stata dichiarata dal creditore nella somma indicata dal debito- 
re. Qualora non sia stata dichiarala, la inscriverà o 1' aggiungerà 
d'ufficio ai redditi dichiarati dal creditore, dandogliene avviso 
(mod. H o /). 

Quando l'agente non possa accertare l'esistenza dell'annualità 
o la persona o il domicilio del creditore, o riconosca che questo 
non è domiciliato nel regno, non ammette la detrazione, e ne dà 
partecipazione al debitore con avviso (mod. K). 

Art. 74. Quando dalla dichiarazione apparisca che creditore e 
debitore non abbiano domicilio nello stesso distretto, l'agente nota 
in apposito elenco (mod. G) il nome e il cognome del creditore, 
la somma dell'annualità risultante dalla dichiarazione del debitore, 
e trasmette un estratto dell'elenco all'agente del distretto ove ha 
domicilio il creditore. 

L' agente a cui è spedito 1' estratto si accerta se il creditore 
ed il credito indicati realmente esistono, e se il creditore abbia 
dichiarato l'annualità per la somma indicata dal debitore. Quando 
dal creditore siasi omesso di dichiararla , I' agente procede alle 
operazioni di cui nel paragrafo secondo dell' articolo precedente. 
Qualora non possa accertare l'esistenza del credito e del credi- 
tore , ne rende tosto consapevole 1' agente da cui ha ricevuto 
l'estratto; e questi non ammette la detrazione dell'annualità, dan- 
done avviso al debitore (mod. K). 

Art. 72. Per norma delle sue operazioni l'agente può: 
1° Richiedere dai pubblici ufficiali un estratto dei documenti 
e le nozioni che gli possono abbisognare; 

2° Intimare al contribuente di comparire in persona o per 
mezzo di un suo legittimo mandatario a fornire dilucidazioni e 
prove; 

3° Accedere nei locali destinati all'esercizio d'industrie e com- 
merci ; 

4° Chiamare presso di sè per consultarlo qualunque individuo 
atto a fornirgli informazioni ; 

5° Ispezionare i registri delle società anonime ed in accoman- 
dita per azioni; 

6° Farsi presentare i titoli relativi a redditi in somma de- 
finita ; 

7° Tener conto del valore locativo dell' abitazione dei con- 
tribuenti. 
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Art. 73. I capì degli uffici governativi, provinciali e comunali, e 
i rappresentanti dei corpi morali devono dare agli agenti gli estratti 
dei documenti e le nozioni che questi possano richiedere per l'a- 
dempimento del loro incarico. 

Art. 74. I contribuenti od altri individui che Pagente chiami in- - 
nanzi a sè per somministrare dilucidazioni , prove o informazioni 
devono essere avvertiti per lettera (mod- M) del luogo, del giorno 
e dell'ora in cui saranno uditi. 

Neil' invitare il contribuente a presentare i titoli dei redditi de- 
finiti, Pagente deve indicare nella sua lettera quali scritture, atti o 
documenti debbano essere prodotti, ed in qual termine- 
Art. 75. Nel procedere alla visita dei locali destinati alPesercizio 
(V industrie o di commerci , ed alla ispezione dei registri delle 
società anonime od in accomandita per azioni, P agente od il suo 
rappresentante deve essere munito di un attestato (mod. N) del 
sindaco locale, da cui consti della qualità delle persone e dello 
scopo della visita. 

Per tale visita deve, in oso di opposizione, essere assistito dal 
sindaco o da un assessore manicipale. 

Art. 76. L'agente, valutato il reddito di ciascun contribuente con 
la scorta degli elementi cosi raccolti e delle particolari sue cogni- 
zioni, determina quali dichiarazioni e rettificazioni debbano essere 
accettate e quali riformate ; e rispetto a quelle da riformarsi, nota 
sulle relative schede le aggiunte e modificazioni che occorrano, 
distintamente per ciascuna categoria e cespite di reddito , e per 
ciascun articolo di spesa o passività , mandaudo ai contribuenti 
Pavviso (mod. /). 

Art. 77. Nei casi di due o più stabilimenti, o di uno stabilimento 
che abbia più sedi , posseduti da uno stesso individuo od ente 
morale in comuni diversi , ed in ogni altro caso in cui il reddito 
si produca in un comune diverso da quello dove il possessore ha 
domicilio, l'agente, nel cui distretto è situato lo stabilimento o la 
sede principale o il domicilio de! possessore, deve richiedere agli 
agenti dei distretti in cui sono posti gli stabilimenti o le sedi 
secondarie, od il reddito si produce, le occorrenti nozioni tanto 
sulle somme parziali di reddito che stimano prodotte da ciascuno 
stabilimento o sede, e sugli stipendi ed assegni dei loro impiegati, 
quanto sugli altri redditi prodotti nel rispettivo distretto. 

Art. 78. Rispetto alle variazioni, alle cessazioni ed al passaggio 
dei redditi da un contribuente ad un altro, l'agente deve attenersi 
alle norme seguenti. 

Non' ammette alcuna cessazione di reddito fuorché : 
1° Quando sia provato che i redditi di categoria A siano 
cessati in tutto od in parte per Pesazione o perdita totale o par- 
ziale del capitale, fermo l'obbligo all'agente di verificare se il ca- 
pitale ritiralo ebbe io seguito investimento fruttifero di reddito 
soggetto all' imposta di ricchezza mobile; 

2° Quando sia provato che i redditi di categoria C o D in 
somma definita siano cessati in tutto od in parte ; e se si trattj 
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di stipendi o di assegni pagati dagli enti indicati air articolo 64, 
quando sia provato che 1' impiegato, allo stipendio od assegno del 
quale la cessazione si riferisce, o non fu surrogato o lo fu con 
stipendio od assegno minore; 

3° Quando sia provato che i redditi variabili delle categorie 
B e C siano cessati interamente, non mai quando i redditi siano 
stati semplicemente trasformati o cambiati con altri redditi mo- 
biliari. 

I redditi definiti di categoria A che siano passati da una ad 
altra persona si ritengono cessati rispetto all'antico possessore nel 
solo caso in cui sia indicato il nome e il domicilio del nuovo 
possessore, e sia giustificato il seguilo passaggio del reddito. 

Nel caso di passaggio di un esercizio d'industria, commercio, 
professione od arte da un possessore ad un altro, non sarà am- 
messa la cessazione rispetto al precedente possessore quando esso 
non indichi il nome e il cognome del suo successore. 

Per la inscrizione sui ruoli le dichiarazioni delle variazioni e 
cessazioni di reddito si devono fare dal 1° luglio al 1° agosto. 

Art. 79. Quando l'agente abbia raccolto tali elementi da provare 
che i documenti prodotti in appoggio di una dichiarazione non 
presentino il vero reddito che si doveva dichiarare, può rettificare 
la somma dichiarata. 

Esso può inoltre inscrivere un reddito definito e valutarne l'am- 
montare, anche quando dal titolo che gli venisse prodotto non 
apparisce stipulato alcun interesse, o vi fosse indicato che il capi- 
tale è infruttifero. 

In questi casi 1' agente , prima di rettificare la somma solla 
scheda , deve chiamare il dichiarante per averne schiarimenti e 
spiegazioni. Se il contribuente annuisce alla rettificazione , si fa 
constare dell' assenso nella scheda stessa ; se il contribuente non 
comparisce, o comparendo non annuisce, e l'agente non intende 
recedere dalla rettificazione, questo ne avverte quello con avviso 
(mod. /). 

Art. 80. Nei casi previsti dal paragrafo secondo dell' articolo 57, 
per determinare se i redditi mobiliari di categoria B, C e D cu- 
mulati coi fondiari vadano esenti o debbano essere tassati per 
intero o colla deduzione delle prime lire 400 imponibili, la valu- 
tazione del reddito fondiario dei terreni e dei fabbricati si fa mol- 
tiplicando per otto l' imposta fondiaria che li colpisce , e la valu- 
tazione dei redditi derivauti da prestazioni soggette a imposta 
fondiaria si fa per 1' intiero loro ammontare. 

Per la determinazione del reddito degli artigiani V agente ri- 
terrà di regola che quando il capitale è prevalente alla mano 
d' opera nella produzione del reddito, questo deve comprendersi 
nella categoria B. 

I redditi sorti nel corso dell'anno devono essere valutati in 
ragione del loro ammontare ragguagliato ad anno. 

Art. 81. Il contribuente che doveva fare la dichiarazione o la 
rettificazione dei reddili dal 1° luglio al 1° agosto e non abbia 
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adempiuto a qnest' obbligo entro quel termine, pnò fare la dichia- 
razione o rettificazione tardiva entro il mese d'agosto. Trascorso 

Questo termine, non è più ammessa alcuna dichiarazione o retti- 
cazione da parte dei contribuenti. Nondimeno il contribuente può, 
entro 20 giorni dalla notificazione dell' avviso (mod. //, / o K) , 
confermare per iscritto, a pena di nullità, la dichiarazione o la ret- 
tificazione fatta d' ufficio dall' agente, salvo il disposto dell' art. 104. 

11 contribuente può inoltre nel predetto termine di giorni 20, e 
salvo sempre il disposto dell'articolo 104, chiedere per iscritto, 
a pena di nullità, e tu; sia riformata la dichiarazione o la rettifica- 
zione fatta d' ufficio dall' agente. In tal caso, quando l' agente non 
creda di accettare la riforma proposta dal contribuente, gliene dà 
avviso (mod. I); dopo di che non è più ammessa alcuna ulteriore 
proposta del contribuente, salvo il ricorso alla commissione comu- 
nale o consorziale. Quando invece l'agente concordi col contri- 
buente le somme di reddito, fa senz'altro constare dell'accordo 
mediante attestazione sulla scheda, da firmarsi da entrambi a pena 
di nullità. 

La conferma ed il concordato importano pel contribuente la 
rinuncia a ricorrere alle commissioni contro il reddito confermato 
o concordato. 

Art. 82. L' agente inscrive d' ufficio i nuovi redditi, gli aumenti 
di reddito e le trasmissioni di possesso di esercizi industriali o 
commerciali, che essendo avvenute anteriormente al 1° luglio, non 
siano state denunciate al 1° agosto. 

Deve inoltre riformare le dichiarazioni nuove e le rettificazioni 
fatte dai contribuenti, o per essi redatte d'ufficio, allo scopo di 
aggiungervi quei nuovi o maggiori redditi che avesse posterior- 
mente scoperti, o che fossero stati omessi nelle dichiarazioni 
stesse. 

Deve pure fare d'ufficio la dichiarazione o la rettificazione cosi 
per i redditi sfuggiti in tutto od in parte all' accertamento prece- 
dente, come per i redditi che ritenga essere stati determi- 
nati in somma minore del vero nelP accertamento stesso. 

Art. 83. Le dichiarazioni e le rettificazioni presentate dai con- 
tribuenti, e quelle per essi redatte d' ufficio, devono di mano in 
mano essere notate nel registro a matrice (mod. E). 

Le ricevute figlie non richieste dai dichiaranti si lasciano unite 
al registro. 

Art. 84. Nei mesi di agosto e settembre gli ispettori delle im- 
poste devono visitare gli uffizi di agenzia della provincia per rico- 
noscere se le operazioni d'accertamento siano state regolarmente 
compiute dagli agenti a norma delle vigenti disposizioni. 

Essi devono specialmente verificare se gli agenti hanno esatta- 
mente valutati i redditi risultanti dalle dichiarazioni prodotte dai 
contribuenti o redatte d'ufficio; assumere informazioni ed isti- 
tuire confronti per sindacare l'operato degli agenti; prendere 
nota della media dei redditi attribuiti alle principali industrie e 
professioni esercitate in ciascun comune; confrontare i redditi asse. 
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gnati nei vari comuni agli esercenti una stessa professione od 
industria ; ed indicare agli agenti i criteri e le norme da seguirsi 
nella valutazione per ottenere il giusto conguaglio dell' imposta 
per lutti i redditi della stessa natura e provenienza. 

Art. 85. Le dichiarazioni e le ret'ificazioni fatte 0' ufficio devono 
essere notificate ai contribuenti con avviso (mod. H, I o K). 

La notificazione è fatta dal serviente comunale mediante con- 
segna dell' avviso alla persona del contribuente. Quando la conse- 
gua non può essere fatta alla persona del contribuente, ravviso 
sarà consegnato nella casa di sua residenza ad uno della famiglia 
o addetto alla casa o al servizio del contribuente. 

In mancanza dei contribuente e delle persone sovraindicate l'av- 
viso sarà affisso alla porta dell' abitazione del contribuente e il 
serviente ne fa attestazione. 

Per gli enti indicati nel primo paragrafo dell' art. 64, la consegna 
è fatta al loro rappresentante od a chi ne fa le veci. 

Il serviente comunale ritirerà sempre ricevuta dal consegnatario; 
e nel caso di affissione la soa attestazione terrà luogo di ricevuta. 

La ricevuta e 1' attestato si fanno a cura del serviente comu- 
nale sopra apposito registro a matrice (mod. 0), dal quale il se- 
gretario comunale stacca le ricevute figlie e le spedisce giorno per 
giorno all' agente, cui verrà restituito il registro slesso, terminata 
la consegna degli avvisi. 

Quando il contibuente non abbia residenza nel comune, I' avviso 
viene affisso alla porta del palazzo comunale per otto giorni con- 
secutivi, ed il segretariato del comune certifica sul registo (mod. 
0) V eseguita affissione. 

Art. 86. I contribuenti che non abbiano fatto dichiarazione o 
rettificazione e pei quali P agente non creda di farla d' ufficio, sa- 
ranno da esso avvertiti con apposita notificazione (mod. che 
nel loro silenzio ritiene confermate le somme di reddito , per le 
quali erano stati tassati nell'auuo precedente. 

La notificazione sarà dall'agente trasmessa al sindaco, il quale 
la farà affiggere alla porta del palazzo comunale e spedirà all'a- 
gente il certificato della seguita affissione. 



CAPITOLO VI. 
Reclami alle commissioni comunali e consorziali. 



Art. 87. Contro l'operato dell'agente il contribuente può recla- 
mare alla commissioni comunale o consorziale. 

I reclami devono essere individuali, redatti su carta bollata da 
centesimi 50 ed essere presentali o falli presentare all' agente od 
al sindaco entro 20 giorni dalla notificazione dell' avviso (mod. H, 
I o K). 
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Dei reclami prodotti sarà, se richiesta dagli interessati, rilasciata 
ricevuta, staccandola dal registro a matrice (mod. E). 

I reclami presentati al sindaco vengono d» questo trasmessi al- 
l'agente, accompagnati da un elenco (mod. F) per doppio origi- 
nale, uno dei quali firmalo dall'agente è restituito al sindaco e 
tiene luogo di ricevuta. 

Devono essere comunicati all'agente anche i documenti e gli 
atti prodotti dai contribuenti all' appoggio dei reclami. 

Gli atti e documenti prodotti, che siano in contravvenzione alle 
leggi sul registro o sul bollo, devono essere dall' agente denunziati 
air ufficio del registro. 

La mancanza di reclamo alla commissione comunale o consor- 
ziale entro i 20 giorni successivi alla notificazione degli avvisi, di 
cui agli articoli 69, 70, 71, 81 e 85, rende definitive le somme di 
reddito stabilite dall' agente. 

Art. 88. L' agente deve spedire con apposito elenco (mod. F) 
aìla commissione i reclami ed allegati che gli sono pervenuti, ed 
unirvi copia delle schede e la ricevuta figlia (mod. 0), per provare 
di avere notificato la dichiarazione o la rettificazione fatta d ufficio. 
1/ agente sottopone alla commissione le osservazioni e i documenti 
che reputa utili. 

L' elenco, firmato dal presidente, è restituito all' agente. 

Art. 89. La commissione procede all' esame dei reclami, e, dopo 
udita e discussa la relazione che ne sarà fatta , pronunzia la sua 
decisione sopra ciascun reclamo determinando, per ciascun cespite 
e per ciascuna categoria, la somma di reddito lordo, le spese, il 
reddito netto e le annualità passive. 

L' agente od un suo rappresentante può intervenire alle adu- 
nanze della commissione, ma senza voto deliberativo. 

La commissione può valersi delle facoltà indicale all'articolo 72 
e seguenti. 

Può inoltre riconoscere 1' esistenza di un reddito e valutarne 
l'ammontare, anche quando dal titolo che le venisse presentato 
non apparisca stipulalo alcun interesse. Ogniqualvolta giudichi che 
veramente si tratti di un capitale infruttifero, deve indicare i mo- 
tivi della sua decisione. 

Il giudizio della commissione non può estendersi oltre i limili 
delle contestazioni, salvo il disposto dall'articolo 93. 

Art. 90. Il giudizio della commissione sui reclami deve essere 
pronunciato possibilmente entro 30 giorni dalla loro presentazione. 

Art. 91. Il presidente trasmette all'agente le testuali decisioni 
della commissione di mano in mano che vengono proferite, unen- 
dovi i reclami, le schedo e i relativi documenti; e, compiuti i la- 
vori della commissione, ne trasmette i processi verbali, registri ed 
alti air agente medesimo, che risponde della loro conservazione. 

Art. 92. L'agente ha l'obbligo di notificare al reclamante la parte 
dispositiva della decisione inviandogli apposito avviso (mod. P) 
da recapitarsi nei modi e con le forme di cui all'art. 85. 

Possono i contribuenti richiedere all'agente di vedere il testo 
della decisione. 
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Possono inoltre richiedere copia testuale della decisione, che sarà 
spedita in carta semplice, mediante il corrispettivo indicato al d. 8 
della tariffa annessa alla legge sulle volture catastali. 

Art. 93. La commissione comunale o consorziale ba sempre la 
facoltà di aumentare i redditi inscritti dall'agente, e di inscrivere 
i cespiti di reddito ch'egli avesse ommesso; e ciò tanto nel caso 
di reclamo per parte dei contribuenti, quanto nel caso in cui non 
abbiano reclamato, od abbiano confermato col silenzio i redditi 
stabiliti nel precedente accertamento, od abbiano aderito alle di- 
chiarazioni o rettificazioni d'ufficio. 

A tal fine l'agente deve comunicare alla commissione l' elenco 
di tutti i contribuenti di ciascun comune colla indicazione dei ri- 
spettivi redditi. 

Prima di" giudicare sull'aumento la commissione deve avvertirne 
l'agente cui incomberà di darne avviso al contribuente, perchè 
questo possa far valere le sue ragioni. 

La decisione proferita dalla commissione sarà dall'agente notifi- 
cata al contribuente con avviso (mod. P). 



CAPITOLO VII. 
Ricorsi alle commissioni provinciali e alla centrale. 



Art. 94. Dalle decisioni delle commissioni comunali e consorziali 
possono i contribuenti appellare alla commissione provinciale entro 
il termine di giorni 20 dalla notificazione dell'avviso (mod. P) di 
cui all' art. 92. 

Può dei pari appellare l'agente, e in questo caso deve avvertirne 
il contribuente coll'avviso (mod. P) col quale gli notifica la deci- 
sione della commissione comunale o consorziale, indicando i mo- 
tivi dell'appello. 

Nel termine di 20 giorni da questa notificazione l'agente deve 
presentare alla commissione provinciale il suo appello, di cui può 
tener luogo la copia dell'avviso suddetto. 

Art. 95. Colui il quale si trovi inscritto per lo stesso reddito 
tra i contribuenti di più comuni, quando abbia entro 20 giorni da 
quello io cui ricevette l' avviso d' iscrizione (mod. H) reclamato 
alle commissioni comunali o consorziali, nella giurisdizione delle 
quali fu inscritto d'ufficio, può, ove queste commissioni non se- 
condino la sua domanda, ricorrere per causa d'indebita iscrizione 
alla commissione provinciale, se i comuni suddetti si trovano nella 
stessa provincia, od alla commissione centrale, quando si tratti di 
comuni posti in provincie diverse. 

Però il giudizio intorno all'ammontare del reddito è sempre di 
competenza di quella commissione comunale o consorziale e pro- 
vinciale, nella giurisdizione della quale si trova il comune dove il 
contribuente fece la propria dichiarazione. 
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Nel caso in cui non vi sia stata dichiarazione, e le diverse iscri- 
zioni siano state fatte d'ufficio, sono competenti a giudicare del 
reddito le commissioni comunale o consorziale e provinciale, che 
hanno giurisdizione nel comune in cui F iscrizione d'uffizio è, a 
giudicio dei contribuente stesso, consentanea alla legge. 

Quando il contribuente non contesti la somma di reddito, ma 
soltanto l'iscrizione del medesimo in più comuni, può ricorrere 
direttamente alia commissione provinciale o centrale, secondo i 
casi. 

Art. 96. Per i ricorsi in appello verrà seguito il procedimento 
stabilito dagli articoli 87, 88, 89, 90, 91 e 92; e le commissioni 
provinciali sono investite delle flesse facoltà da quegli articoli at- 
tribuite alle commissioni comunali e consorziali. In nessun caso 
però possono pronunciare decisione prima che siano decorsi 20 
giorni da quello della notificazione dell'appello. 

La dichiarazione di cui all'art. 75, viene rilasciala dal prefetto. 

I ricorsi sia del contribuente sia dell'agente in appello delle 
decisioni delle commissioni devono essere corredali di tutti gli atti 
e produzioni del giudizio di prima istanza comprese le decisioni 
stesse. 

Devono essere comunicati all'agente anche i controricorsi ed 1 
documenti prodotti dai contribuenti contro gli appelli da esso 
presentati. 

La mancanza d'appello entro i 20 giorni successivi alla notifi- 
cazione della decisione della commissione comunale o consorziale 
rende definitive le somme di reddito da essa stabilite. 

L' intendente di finanza od un suo rappresentante ha facoltà di 
prender parte alle adunanze della commissione provinciale, però 
senza voto deliberativo. 

II presidente della commissione provinciale, compiuti i giudizi, 
trasmette gli alti ed i verbali all'intendente, il quale provvede per 
la loro conservazione. 

Art. 97. Oltre i casi indicati all' articolo 95 possono ricorre alla 
commissione centrale tanto gli agenti, quanto i contribuenti con- 
tro le decisioni delle commissioni provinciali, per quanto riguarda 
l'applicazione delle leggi e del presente regolamento. 

Non si può deferire dalla Commissione centrale alcuna decisione 
delle commissioni provinciali concernente la semplice estimazione 
dei redditi. 

È però ammesso ricorso alla commissione centrale per tutte le 
questioni risguardanti F esistenza o la valutazione dei redditi indi- 
cati nel paragrafo quarto dell'articolo 89. 

Nei ricorsi si esporranno il fatto , !e quistioni ed i capi della 
decisione contestata indicando gli articoli delle leggi o del presente 
regolamento che si affermano violali od er.roneamente applicati. 

Per questi ricorsi i contribuenti e gli agenti osserveranno quanto 
è prescritto per i ricorsi alle commissioni provinciali. 

La mancanza di ricorso entro i 20 giorni dalla notificazione della 
decisione della commissione provinciale rende definitivo il giudizio 
medesimo. 



alle occorrenti annotazioni sulle schede ed alla inscrizione dei 
redditi sul registro. 

Qualora fra i redditi di uno stesso possessore alcuni siano de- 
finitivamente accertati al 15 novembre, ed altri a tal tempo non 
lo sia [io ancora, s' inscrivono nel registro soltanto i primi, e non 
s'inscrivono gli altri se non quando sia intervenuta la decisione 
definitiva delle commissioni. 



CAPITOLO IX. 
Conlrawentùmi e pene pecuniarie. 

Art. 103. È sottoposto a pena pecuniaria eguale al quarto della 
imposta il contribuente che non abbia fatto la dichiarazione o la 
rettificazione alla quale era tenuto. 

Art. lOi. Pel contribuente che abbia fatto tardivamente la di- 
chiarazione o la rettificazione, e per quello che abbia confermata 
la dichiarazione o la rettificazione fatta d' ufficio dall' agente, o ne 
abbia chiesto la riforma nel termine fissato dall' articolo 81 , la pena 
incorsa sarà ridotta ad un ottavo dell 1 imposta dovuta. 

Art 105. Quegli che nel fare la dichiarazione o la rettificazione 
abbia scientemente nascosto un elemento del reddito, o lo abbia 
dichiarato in somma inferiore al vero, o abbia dichiarato in somma 
superiore al vero le spese e le annualità passive, incorre in una 
pena eguale al doppio dell* imposta dovuta sulla differenza tra il 
reddito vero ed il reddito dichiarato. 

Quando trattasi di redditi incerti e variabili non vi ò luogo a 
pena, se la differenza tra la somma dichiarata o rettificata, e quella 
definitivamente accertata non ecceda la proporzione del terzo di 
quest' ultima. 

Art. 106. I contribuenti che fecero la dichiarazione o la rettifi- 
cazione tardivamente, quelli che confermarono la dichiarazione o la 
rettificazione fatta iT ufficio, e quelli che ne chiesero la riforma sono 
soggetti , oltre alla pena comminata dall' art. 104, anebe a quella 
comminata dall' art. 105. unta volta che il reddito dichiarato , ret- 
tificato, confermato o riformato risulti inferioro al vero. 

Art. 107. Le pene pecuniarie si liquidano in ragione della sola 
imposta principale, e si applicano sull'intera differenza che corre 
tra il reddito dichiarato e quello definitivamente accertato, ridotti 
Tono e l'altro a somma imponibile. 

La liquidazione delle pene pecuniarie ò fatta dall'agente sulle 
schede. 

Art. 108. Il contribuente che senza legittima e giustificata ra- 
gione in seguito dell'avviso ricevuto non si presenti entro il ter- 
mine assegnatogli, in persona o per mozzo di suo mandatario, al- 
l' agente od alle commissioni, incorre in una pena pecuniaria da 5 
a 200 lire. 

A pari pena va soggetto chi senza giusto motivo non presenta 
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le commissioni comunali o consorziali non abbiano pronunciato sai 

ricorsi entro trenta giorni dalla loro presentazione, e inscrive io- 
vece h somma determinata dalie commissioni locali o provinciali se 
al tempo della formazione del ruolo le commissioni provinciali o 
la centrale non abbiano ancora pronunciato ; 

4. ° Addiziona nei casi previsti dal paragrafo secondo dell* ar- 
ticolo 57, i redditi fondiari coi diversi redditi imponibili di ciascun 
contribuente; e poi: 

a) Se la somma non è maggiore delle lire 400 imponibili, 
tiene esenti dall' imposta i redditi delle categorie B, C e D; 

b) Se la somma ò maggiore delle Lire 400 , ma non snpera 
le lire 500, detrae dall'ammontare complessivo dei redditi delle 
categorie B, C e D lire 100, per assoggettare il resto air imposta; 
e tiene esente dall' imposta I' intero ammontare dei redditi stessi 
quando non ecceda le lire 100; 

e) Se la somma è maggiore delle lire 500 ritiene nella loro 
integrità i redditi delle catogorie B, C e D; 

d) Ritiene per l'intiero loro ammontare, qualunque esso sia, 
i redti ili di categoria A; 

5. ° Determina il totale dei redditi da assoggettarsi all'imposta; 
6 ° Applica al totale I' aliquota delP imposta e delle addizionali; 

7. ° Inscrive l'imposta fondiaria principale, di cui all'art. 63 
e vi applica il 5 per cento con le relative addizionali; 

8. ° Inscrive l'ammontare delle pene pecuniarie liquidate a norma 
dell'articolo 107. 

9. ° Fa la somma in ciascuna colonna per ogni pagina e la 
riporta nella recapitolazione del ruolo. 

Le addizionali accennate ai n. 6 e 7 constano dei quattro cen- 
tesimi per lira di cui all'articolo 123. 

Art. HO. I ruoli devono essere spediti dall'agente all'intendente 
di finanza non più tardi del 15 dicembre. 

L'intendente, di mano in mano che riceve i ruoli, li esamina, 
e riconosciutili regolari ne fa inscrivere le risultanze in apposito 
riepilogo (mod. T), e li trasmette al prefetto, curando che entro 
il 31 dicembre la trasmissione sia compiuta. 

Il prefetto rende esecutori i ruoli e prima del 10 gennaio li re- 
stituisce all' intendente , il quale li fa tenere air agente della ri- 
scossione, che nelle consuete forme inviterà i contribuenti al pa- 
gamento delle rispettive quote. 

L' intendente, appena compiuto il suddetto riepilogo per tutta la 
provincia, ne trasmette un esemplare al ministero. 

Art. 111. Il sindaco pubblicherà uua notificazione (mod. S) per 
avvertire i contribuenti che il ruolo (mod. R) ed il registro (mod. X) 
trovansi ostensibili , quello presso V esattore , questo presso 
l' agente. 

Con la stessa notificazione li avvisa della scadenza delle rate di 
imposta. 
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L' intendente ove gli risolti fondata tale opposizione, riterrà come 
non avvenute le dichiarazioni e le rettificazioni fatte d'officio,, e 
prowedera per lo sgravio delle corrispondenti quote d'imposta, 
ordinando all'agente di riprendere le operazioni di accertamento. 

Art. 117. Per gli errori materiali incorsi nel ruolo, i contribuenti 
possono ricorrere all' intendente entro il termine di tre mesi dalla 

{mbblicazione del ruolo medesimo ; ed entro lo stesso termine 
* agente può chiedere all' intendente la facoltà di rettificare gli er- 
rori materiali che esso abbia scorti a danno dei contribuenti. 

Questi ricorsi non sospendono in venni caso l' esazione dell'im- 
posta, salvo i rimborsi che potessero essere in seguito ordinati. 

Art. 118. Entro tre mesi dalla pubblicazione del ruolo i contri- 
buenti, che non avendo fatta la dichiarazione o rettificazione si 
ritennero aver confermato col silenzio il reddito stabilito nell' ac- 
certamento precedente, possono ricorrere alla commissione comu- 
nale o consorziale e provare che nel tempo in cui doveva farsi la 
dichiarazione il reddito o non esisteva o era esente dall'imposta 
o non era più tassabile mediante ruoli. 

Art. HO. Coloro ai quali sia cessato il reddito od un cespite 
di reddito tassato nel ruolo possono ottenere lo sgravio della tassa 
corrispendente al tempo durante il quale reddito o il cespite di 
reddito sia mancato. 

Non si fa però luogo a sgravio di tassa fuorché nei casi di cui 
ai numeri 1, 2 e 3 dell' articolo 78. 

Per ottenere tale sgravio si deve ricorrere alla commissione 
comunale o consorziale entro tre mesi dalla pubblicazione del 
ruolo o dalia avvenuta cessazione, secondochò questa sia anteriore 
o posteriore alla pubblicazione stessa. 

Art. 120. Nei casi contemplati nei due articoli precedenti, dalla 
decisione della commissione comunale o consorziale possono tanto 
F agente quanto i contribuenti appellare alla commissione provin- 
ciale e contro le decisioni di questa possono ricorrere alla com- 
missione centrale. 

Per la forma, trasmissione e risoluzione dei ricorsi indicati tanto 
nei due articoli precedenti, quanto nell'articolo 116 sarà seguito 
il procedimento ordinario stabilito dal presente regolamento. 

Art. 121. Per qualsivoglia questione riguardante il debito del- 
l' imposta é ammesso il ricorso all' autorità giudiziaria entro il ter- 
mine perentorio di sei mesi dal giorno della pubblicazione del ruolo. 

Per le questioni che non siano state definitivamente risolute in 
via amministrativa prima della formazione del ruolo, e per quelle 
contemplate negli articoli 118 e 119 il termine di sei mesi per 
adire F autorità giudiziaria non decorre che dal giorno della noti- 
ficazione al contribuente dell' ultima decisione delle commissioni, 
che sia definitiva per sna natura o talo sia divenuta per mancanza 
d' appello, a' termini degli articoli 87, 96 e 97. 

Io tutti i casi il ricorso all' autorità giudiziaria deve essere cor- 
redato del certificato delF eseguito pagamento delle rate d'imposta 



Mediante questà indicazione , il possessore di redditi definiti ò 
ammesso ad esercitare l'azione che gli compete verso i propri 
debitori, salvo le verificazioni occorrenti quando fosse contestato 
che nella dichiarazione sia stato compreso il reddito definito che 
forma oggetto dell' azione promossa. 

I possessori di redditi definiti sfuggiti all' imposta non possono 
esperire io giudizio i loro diritti, se prima non dichiarino 1 redditi 
stessi e non depositino nella cassa dell' agente della riscossione 
r ammontare della corrispondente imposta e della pena pecuniaria 
incorsa. 

L' agente delle imposte e quello della riscossione rilasceranno 
rispettivamente ricevuta della dichiarazione e del deposito. 

Art. 127. Allorquando un esercizio d* industria o di commercio 
passa da uno ad altro individuo, il nuovo esercente è solidalmente 
responsabile dell* imposta dovuta dal precedente. 

Art. 428. La direzione generale delle imposte dirette può dele- 
gare agli intendenti di finanza le attribuzioni che le sono affidate 
dal capitolo secondo del titolo III. 

Parimente il prefetto può delegare ai sotto prefetti le attribu- 
zioni che gli sono affidate dagli articoli 46 e 20. 

Tutte le comunicazioni che, giusta il presente regolamento de- 
vono farsi dai comuni, dalle rappresentanze consorziali e dallo 
commissioni comunali o consorziali ai prefetti, avranno luogo per 
intermedio del sotto prefetto o del commissario distrettuale. 



TITOLO IV. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 429. Per V applicazione dell' imposta dell' anno 4874 il pe- 
riodo , nel quale dovranno essere fatte le dichiarazioni, decorrerà 
dal primo al 31 ottobre 4870. 

Però il reddito da dichiararsi sarà quello dell' anno compiutosi 
col 30 settembre 1870, e sovr* esso sarà commisurata l'imposta 
del 1871. 

I termini per la elezione delle commissioni, per la revisione 
delle liste e per l'eseguimento delle altre operazioni prescritte 
dal regolamento saranno stabiliti eoo decreto ministeriale. 

Art. 130. Per l'anno 1871 I' imposta sarà aumentata d'un de- 
cimo e su questo saranno pure applicate le addizionali per le 
spese di distribuzione e riscossione. 



Visto d'ordine di S. U. 
Il Ministro delle Finanze 

Quintino Sella. 
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